
 

Motivazioni per il conferimento della laurea honoris causa al Dott. 

Stefano Barrese 

Laurea honoris causa in Ingegneria Informatica 

Magnifico Rettore, Autorità accademiche e civili, illustri Colleghe e colleghi, Studentesse e studenti, 

gentili Ospiti, 

è per me un grande onore, in rappresentanza dell’Università di Genova e del Dipartimento di 

Informatica, Bioingegneria, Robotica e Ingegneria dei Sistemi, illustrare le motivazioni che hanno 

condotto al conferimento della laurea honoris causa al Dott. Stefano Barrese. La proposta 

formulata dal Prof. Davide Anguita e dal consiglio di corso di studi in Ingegneria Informatica è stata 

immediatamente accolta dal DIBRIS che ha approvato all’unanimità la proposta di conferimento 

della laurea nel CdD del 28 maggio 2026. 

Questo riconoscimento intende valorizzare il contributo di rilievo che il Dottor Barrese, nei vari 

ruoli che ha ricoperto in Banca Intesa San Paolo, ha offerto alla trasformazione digitale di una delle 

realtà più complesse e strategiche del sistema bancario italiano. In un settore nel quale 

l’informatica non costituisce più soltanto uno strumento di supporto, ma è divenuta l’architettura 

portante dei servizi, dei processi e delle relazioni con la clientela, egli ha saputo coniugare visione 

strategica, capacità di innovazione e concretezza realizzativa. 

Il Dottor Barrese ha promosso un modello di sviluppo fondato sull’integrazione tra canali fisici e 

digitali, interpretando la tecnologia non come elemento sostitutivo della relazione umana, ma 

come leva per renderla più accessibile, efficace e inclusiva. In tale prospettiva, ha governato il 

processo industriale della trasformazione digitale che ha condotto alla nascita della banca digitale 

del Gruppo Intesa Sanpaolo: un’esperienza di particolare significato, capace di mostrare le 

potenzialità dell’innovazione applicata su larga scala a un’organizzazione articolata e a una pluralità 

di servizi essenziali. Tale risultato si inserisce in un percorso ampio di evoluzione tecnologica, e tra i 

più avanzati nel panorama bancario europeo, che interessa ambiti decisivi quali il cloud computing 

e l’intelligenza artificiale. Un percorso che non riguarda soltanto infrastrutture e strumenti, ma 

investe anche le competenze, l’organizzazione del lavoro e la definizione di nuove figure 

professionali, necessarie per affrontare responsabilmente le trasformazioni in atto. In questo 

contesto, particolare rilievo assume l’attenzione riservata alle ricadute sociali dell’innovazione. Ne 

è testimonianza la promozione di piattaforme digitali come “For Funding”, concepita per 

consentire alle organizzazioni non profit di presentare, sostenere e finanziare progetti di solidarietà 

sociale. È un esempio concreto di come le tecnologie digitali possano essere poste al servizio delle 

comunità, favorendo partecipazione, inclusione e responsabilità collettiva. La figura professionale 

di Stefano Barrese esprime dunque una concezione dell’innovazione nella quale competenza 

tecnologica, visione industriale e sensibilità sociale si integrano. Proprio nella capacità di guidare il 

cambiamento, trasformando la complessità in opportunità di sviluppo e traducendo l’innovazione 

in valore per le persone, le imprese e la società, risiedono le ragioni fondamentali del conferimento 

della laurea honoris causa. 

In conclusione, proprio partendo da queste ultime considerazioni, concedetemi una breve nota. 

Come è evidente che l’introduzione delle tecnologie più avanzate, e in particolare dell’intelligenza 

artificiale possano portare grandi benefici è altrettanto evidente che in questo frangente storico in 

cui ci si muove tra allarmismi e facili entusiasmi, sia necessario essere tutti collaborativi e 

contribuire, ognuno con il suo ruolo, a dare seguito all’appello di Papa Leone nell’enciclica 

Magnifica Humanitas: disarmare l’intelligenza artificiale. Il che non significa fermare le ricerche in 

questo campo in grandissimo sviluppo ma orientarle con chiarezza e trasparenza al bene comune. 


